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1 8 Matteo Negro

minimo il mistero attorno alla natura umana. Tuttavia, esso non dà
ragione fino in fondo dell'evidenza fenomenologica della dualità
(fisicità ed interiorità)2, della dimensione dell'intenzionalità, delle
evidenze morali (dovere, libertà, coscienza). La scienza galileiana è
così pervenuta alla convinzione che il problema metafisico della
natura (essenza) delle cose sia un problema evanescente da un punto
di vista scientifico. Come Evandro Agazzi ha puntualizzafo, ciò non
ha però condotto a un decremento della forza epistemica delle
conclusioni scientifiche (the scientific image of the worlfi, ma ha
ricondotto I'oggettività del mondo fisico (e dunque anche dell'uomo,
come parte di esso) all'interno dell'artificialità (sperimentazione,
manipolazione, calcolo), introducendo la possibilità dello scarto e
della variazione3. L'artificiale. che nella visione classica non vive di
vita propria ma di intenzionalità e causalità traslate, con la modernità
funge da specchio in cui si riflette una certa immagine dell'uomoo.

La cultura occidentale ha elaborato in modo sistematico il concetto
di natura sin dagli albori del pensiero ellenico. La filosofia di
Aristotele ha perfezionato la distinzione tra naturale e artificiale. La
sua divisione concettuale ha retto per lungo tempo, sino allo sviluppo
della scienza sperimentale moderna. Tuttavia, il perfezionamento
ulteriore del concetto di tecnica e il suo maggior impatto nella vita
sociale hanno accentuato ma anche distorto la già ambigua relazione

2lbirlem, p. 54: "[L]'homme est capable cl'intérioriserle monde externe tout en ne
s'identifiant pas ontologiquement avec celui-ci. Cette 'présence interne' du monde
constitue I'ensemble des représentations, et la faculté de produire des représentations

a été indiquée en philosophie par le terme d'intentionnalitî'.
38. Actzzr,Nature and the Natural: Some Philosophical Reflections,in <Studies in

Science and Theology>>, 3 (1995), p. 5: "Scientifìc observation is instrumental

observation and, moreover, the experimental set-up is such that, not, so to speak,
Nature in itself, but only those aspects of Nature that can be artfficially isolated by the
experimental procedures can really be described and explained. Contemporary
science has completed this transition: what is studied and discussed in actual scientific
practice is not Nature in itself, but previously elaborated scientific result and theories".
o lbidem, p. 4: "What distinguishes the traditional from the modem way of
considering the artificial is that in tradition this constituted something intermediate

between Nature and man, something which is not natural but is also distinct from man,
since it is simply man's production In modernity, the artificial has been more strictly
related with man, since it is considered to constitute the 'world of man' in a
substantial sense".
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20 Matteo Negro

inoltre dimenticato che tale principio sostanziale anima individui la
cui esistenza è ben delimitata nel tempo e nello spazio. L'onzzonte
fondamentale, I'autentico punto di fuga della filosofia naturale
aristotelica nell'esame dello statuto dell'uomo riguarda il principio
vitale e non meccanico degli individuii. 

'

Il naturalismo metafisico era stringente anche da un punto di vista
assiologico e riconosceva all'ordine delle cose il carattere della
perfezione. La scienza moderna ha svuotato di valorialità e finalità il
mondo fisico, eliminando il rischio della fallacia naturalistica. In forza
della sottrazione del carattere di necessità intrinseca da alcune
manifestazioni della natura, le modificazioni "artificiali" non ledono
più il principio dell'intangibilità dell'ordine dell'essere, ma addirittura
rientrano nel normale corso dell'evoluzione contingente 8 . Queste

cosa che è essenzialmente 'uomo', questa non si identificherà né con 'essere non-
uomo' né con 'non-essere uomo' (quantunque queste siano negazioni di quella);
infatti, quello che allora si intendeva significare era un'unica cosa, vale a dire la

sostanza di una data cosa. Ma significare la sostanza di una data cosa vale come dire

che I'essenza di tale cosa è appunto quella e non altro. Se, invece, l'essere

essenzialmente uomo si identifica con I'essere essenzialmente non-uomo o col non-

essere essenzialmente uomo, allora I'essenza sarà qualche altra cosa, e di conseguenza

essi saranno costretti ad ammettere che nessuna cosa ha una definizione di tal genere,

ma che tutte le cose sono accidentali. E in verità proprio in questo consiste la

difTerenza tra sostanza e accidente: il bianco è accidentale all'uomo perché questi è

bianco, ma il bianco non è la sua essenza. Ma se si afferma che tutte le cose sono

accidentali, non vi sarà un oggetto primario in virtù del quale gli accidenti esistono,

dal momento che I'accidente sta sempre a signifìcare il predicato di qualche sostrato.

In tal caso, allora, non si potrà evitare il processo all'infinito del predicato" (corsivo

mio).
7 R. SpaBntANN, Persone. Sulla differenza tra "qualcosa" e "qualcuno", Roma-Bari,

Laterza, 2005, p. 149: "La 'forma' aristotelica non è supervenielts, non è una

sovrastruttura su un'entità già presente o su una pluralità di tali entità, che le

congiunga a una superiore unità accidentale, come il membro di un'associazione

all'associazione stessa. La 'forma' è piuttosto il principio strutturale di un'unità

vivente e questa è una realtà elementare, le cui parti esistono soltanto come parti. Le

parti sono soltanto virtuali entia per se, enti autonomi, che diventano tali soltanto se

I'unità vivente si dissolve, cioè quando l"anima' scompare".
8 E. Actzzt, Nature and the Natural, cit., p. 8: "With the constitution of modern

science, as we have seen, ontological necessity is removed from Nature, but a weaker

condition is introduced in its place, that of natural determinism: natural laws are

perhaps contingent (in the sense that they might have been different from what they
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22 Matteo Negro

I'una regione all'altra né si devono operare forzature riduzionistiche'

Ciò che segna la diversità ontologica di fondo fra I'umano e

I'artificiale, ma che in qualche modo di questi suggella la

compatibilità e la continuità, è la dimensione dell'intenzionalità:
..po*riu*o dire che I'anello mancante, per usare una famosa locuzione

cara ai teorici dell'evoluzione biologica, fra I'intelligenza artifrciale e

quellahaturale (che si mostra già a livello animale, prima che a livello

umano), pare indubbiamente essere I' intenzionalità. Il riconoscimento

di questofatto non si limita a confutare ogni riduzionismo fisicalistico,

ma mostra I'inadegsatezzaanche di quelle forme di emergentismo che

sono capaci di vedere i livelli più elevati della realtà soltanto come

complessificazioni di quelle inferiori, lasciandosi sfuggire la vera

natura del nuovo e del diverso"lt. L'intenzionalità rappresenta il vero

principio di individuazione dell'azione umana. Quest'ultima si

àirtingu" da qualsivoglia attività riproducibile non in forza della sua

effettività, del mero risultato, ma dell'atteggiamento razionale che la

suscita e la porta a reahzzazione, contrassegnandola in modo unico e

definitivo . L' az\one è pertanto un'operazione perfettamente adeguata

all'atteggiamento razionale del soggetto che è ad essa

irrevocabilmente connesso (operari sequitur esse)' Al contrario, le

operazioni degli automi o delle macchine in genere sono valutabili in

base al risultato, in quanto esiti di processi emulativit'. L'intenzione,

respecter la nature [...] entraîne le respect du droit humain à utiliser et à modifier la

Nature et considère l'artificiel comme une partie de la Nature qui provient de la nature

particulière de l'ètre humain. seule une perspective cosmocentrique [.'.] semble

contenir les éléments nécessaires pour éviter de glisser de I'appréciation positive

(légitime) de l'artifìciel à l'affirmation que chaque forme de I'artificiel est

moralement légitime. t...1 tl-la justifìcation de la légitimité de I'artificiel, qui est une

défense particulière dela liberté d'action humaine, doit ètre inscrite à I'intérieur d'un

contexte moral de respect aussi pour les régions ontologiques qui sont différentes de

celle de l'ètre humain, de son monde et de ses besoins. En particulier la réalisation de

I'artificiel doit respecter non seulement un étalage d'obligations morales concemant

les humains [. . .1, mais aussi la Nature".
tr E. Acnzzt, Operazionalità e intenzionalità: l'anello mancante dell'intelligenza

artificiale, rn Intelligenza naturale e intelligenza artificiale, a cura di S' Btolo'

Genova, Mariett i ,  1991, P' 13.
12 Agazzi spiega analiticamente il senso del principio classico dell'operari sequitur

esse: <<the technical attitude focuses its interest on what the different beings (machines,

animals. men, etc.) are able fo tlo, while the philosophical attitude aims at establishing
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fanno attendere. La macchina programmata per uno Scopo "Vale" nella

misura in cui esegue il suo programma; nel momento in cui cessa di

eseguirlo, perde tutto il suo valore. Tuttavia, la macchina si inserisce

appieno nella corniQe dei comportamenti dei soggetti che la

producono e la programmano. Tali comportamenti sono accompagnati

da esigenze e ragioni normative, cioè da giudizi di tipo logico-

razionale sulle relazioni sussistenti tra stati di fatto; in parole povere,

l'azione umana implica una capacità di comprendere le relazioni fra

stati di fatto, una capacità di giudicare, che è anche capacità_normativa,

perché il giudizio è norma dell'azione individuale e socialer5.

2. Persona, diritti e vita

Dall'analisi filosofica dell'espeÍrenza umana determiniamo che

I'uomo ha una dignità particolare nella scala del vivente. La

superiorità ontologica è garantita dal fatto incontestabile che I'uomo

in quanto persona è dotato di una dimensione non materiale o

spirituale. Questa però è una proprietà dell'essere umano nella sua

integralità, secondo la totalità detla sua espeîrenza. E I'intangibilità

della persona è I'intangibilità della totalità della persona e non di una

singola parte, slegata dall'unità. Se qualcuno perde un braccio in un

incidente, I'integralità del suo essere persona non viene indebolita. Al

braccio amputato non compete questa proprietà, giacché separato

irrimediabilmente non tanto dalle altre parti del corpo, quanto dalla

persona cui tutte le parti appartengono. D'altro canto, se dopo un po'

viene applicata una protesi (come qualsiasi altro organo impiantato in

casi analoghi) in grado di sostituire il braccio e restituire una

funzionalità parziale, la protesi non lede il principio di intangibilità,

ma partecipa dell'unità dell'essere personale. Così, I'uomo persegue i

fini ultimi, che la natura razionale in primo luogo individua ed esalta,

t5 E. ACezZt,Ifondamenti filosofici dei diritti umani, cit., p. 337: "Se l'uomo è una

macchina (e tale esso è obbligato ad essere se nient'altro che la materia e le sue leggi

devono bastare per la comprensione della sua natura), nulla è più 'razionale' che lo

sfruttamento dell'uomo, poiché una macchina è fatta per essere sfiuttata [...] Il diritto

nasce soltanto in presenza di un'altra coscienza, in presenza di qualcuno che,

idealmente, possa chiedermi: 'perché mi f-ai questo?', ossia in presenza di un altro

soggetto".
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scarto ineliminabile che sussiste tra ogni teoria e la natura come
problema generale:

il punto di vista dell'intero è proprio quello che caratterizza Ia
prospettiva filosofica in senso lato, e quella metafisica in
particolare: filosofia e metafisica, infatti non si caratteÍrzzano
tanto per il fatto di occuparsi di certe cose o di certi tempi, ma
per il modo di occuparsene, ossia per la prospettiva di globalità
con cui investono qualunque oggetto di cui si occupano (anche
se non intendiamo dire che lo stile della filosofia sia soltanto
questo). Diremo allora, in sostanza, che le scienze contengono

. pàrecchia filosofia e metafisic a implicitetT .

Che cosa significa allora considerare I'uomo come essere naturale?
Significa indubbiamente tenere conto delle conoscenze fattuali che le
scienze naturali acquisiscono; significa altresì includere punti di
osservazione dell'esperienza che aprono alla normatività intrinseca
dell'esperienza umana, ad una fenomenologia eidetico-costitutiva
altrettanto obiettiva. La prescrittività, la valorialità, il dover essere
come dimensione continua dell'agire, I' intenzionalità, la coscienza,
I'interiorità: sono anch'essi fattori dell'esperrenza cui è opportuno che
le scienze empiriche consacrino i loro sforzi ermeneutici, ma secondo
una modalità compatibilista e non riduzionista. Una cosa è studiare
I'intenzionalità della coscienza applicando una matrice
computazionale o biologica che insegua la prospettiva di una
compatibilità, un'altra cosa è studiare I'intenzionalità della coscienza
con la consapevolezza dell'esistenza di un'esclusiva piattaforma di
tipo computazionale o biologicors. Pertanto, non ha senso separare

tt E. Acnzzt, Filosofia della natura. Scienza e cosmologia, Casale Monferrato,
Piemme, 1995, p. 5.
t8 E. Acazzr,ll bene, il male e la scienza, cit., p. 293: "Questo insieme di conoscenze

Ifattuali] contribuisce potentemente a farci delineare un'immagine dell'uomo, a dirci
in una certa misura 'che cosa effettivamente siamo'. Ma la nostra immagine
dell'uomo contiene altresì, e in misura non meno essenziale, la delineazione di 'ciò

che vorremmo essere', ossia I'insieme dei fini o degli ideali che, secondo noi, un
uomo o un'umanità veramente realizzati dovrebbero attingere. Possiamo quindi
tornare a parlare di natura umana, purché ci rendiamo conto che questa natura, molto
di più che qualcosa di dato, è un compito da realizzare, è un insieme di condizioni di
fatto e di fini [...] In tal modo risulta anche possibile superare la dicotomia tra
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fini: essi sono anzi relativi all'affermazione di obiettivi non materiali
(progetti, idee, fedi, ecc.) 20. Non solo, ma proprio I'esperienza
dell'interiorità oggettiva è al centro della vita intersoggettiva, dei
linguaggi, delle tradizioni sociali e culturali e riveste un ruolo spesso e
volentieri addirittura negato a manifestazioni ben più prosaiche
dell'esistenza. È un'esperienza della persona, nella persona, ma non è
riducibile a epifenomeno della pura soggettività, a manifestazione
dell'autonomia monadica degli individui. Con questa "evidenza

fenomenologica" sono alle prese i differenti sistemi politico-culturali
nel tentativo di fondare all'interno dei sistemi giuridici la tutela più
compiuta delle persone:

Le costruzioni ideologiche, filosofiche, religiose, culturali sono
semplicemente modi differenti di interpretare e spiegare
quest'evidenza di base, ma esse non possono confutarla né
modificarla. Perciò, se il riconoscimento dei diritti umani può
essere raggiunto analiz,zando semplicemente quest'evidenza
fenomenologica, siamo legittimati a dire che è possibile
ottenere una tale fondazione indipendentemente da ogni
presupposto filosofico, ideologico, religioso o culturale. Questo
è precisamente quanto noi crediamo di aver fatto: abbiamo
preso sul serio I'evidenza fenomenologica dell'esistenza di una
dimensione del dover-essere. o dovere. come una caratteristica
delle azioni umane, e derivato dalla sua analisi i concetti di
umana dignità, di rispetto, di diritti assoluti2r.

'0 E. Acnzzt, Sciences de la vie, image de l'homme et progrès, cit., pp. 57-58: "Cette

sphère de I'intériorité est loin de se réduire purement et simplement à une sorte de

point élémentaire insondable, obscur et inexprimable: elle constitue un véritable

monde intérieur qu'on peut analyser, approfondir, explorer, méme en utilisant des
méthodes appropriées que I'humanité s'est efforcée de préciser et de pratiquer dans
les différentes cultures, y compris la culture occidentale, avant que I'impérialisme de

la technoscience ne fasse tomber en désuétude une pareille préoccupation [...] Nous

devons reconquérir l'idée d'une intériorité objective, car celle-ci est une réalité dont

tous les hommes ontl'expérience (mème s'il ne s'agit pas de I'expérience sensible),
qu'ils peuvent comprendre, dont ils peuvent parler réciproquement, qu'ils peuvent

sonder et dont ils peuvent enseigner I'analyse à d'autres personnes".
" E. Acl;zzt, Perché gli esseri umani hanno diritti?, in <<Nuova Secondariar>, 13
(1996), p. 50.
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30 Matteo Negro

sottoscrivere quanto ha affermato Robert George, e cioè che i beni
umani di base forniscono ragioni (non strumentali) per agire, in
quanto aspetti costitutivi della fioritura umana e del benessere della
persona?" S" approfondiamo I'indagine sugli aspetti obiettivi della
razionalità pratica, possiamo risalire a delle invarianti epistemologiche
dell'azione morale e, persino, di alcune tipologie generali di norme
giuridiche, come quelle, ad esempio, che preservano il perseguimento
dei fini razionali dell'azione volti al benessere e alla fioritura degli
uomini. Persino il principio della libertà morale può risultare
incomprensibile al di fuori della constatazione che una scelta libera è
una scelta fra possibilità pratiche razionali aperte. In assenza di una
scelta fra possibilità razionali interne, come Robert George ha
osservato, le nostre azioni vengono modellizzate sulla base di
causalità esterne o subrazionali interne, senza che venga previsto il
ricorso all'idea di una libera scelta razionale. Possiamo aggiungere
che, alternativamente, la libertà, separata dal livello delle reallrzzazionr
pratiche individuali, viene assunta al livello, per dirla con Luhmann,
della presentazione simbolica, cioè dei contatti sociali e della
comunicazione (una forma di autorappresentazione simbolica
socialmente indotta). Anche i valori, sganciati dal gioco delle
preferenze razionali e dei fini dell'azione, divengono presto o tardi
strutture a priori, gerarchie platoniche, che piuttosto che raffoÍzaÍe
tendono a indebolire e a relativizzaîe l'ordinamento giuridico. Anche
Robert Spaemann, richiamandosi a Joachim Ritter, apre ad una
riscoperta del diritto naturale aristotelico "che non cerca il giusto per
natura in un cielo dei valori, né lo deduce dal concetto astratto di una
natura bisognosa dell'uomo, ma lo trova ermeneuticamente nelle
libere istituzioni e nella stessa prassi giuridica come concreta ragione
storica"26. Un discorso razionale sulla legge naturale o sui valori che
non attenga alla rcalizzazione, al benessere e alla fioritura della natura
umana, ma a qualcosa di astratto, di autonomo rispetto a tutto ciò,
paradossalmente diviene uno strumento potentissimo per
I'affermazione di fini arbitrari o sistemici, di fini che sacrificano
I'individualità della persona al buon funzionamento di un meccanismo

t' R. P. GEoRcE, In Defense of Natural Inw, Oxford, Oxford University Press, p. 103.
t6 R. SpaBvANN, Per Ia critica dell'utopia politica, Milano, Franco Angeli, 1994, p.
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32 Matteo Negro

vita biologica, cioè a quel sostrato che di per sé trascende ogni
funzione sociale e ogni autorappresentazione.

Sebbene, infatti, I'essere persona comporti anche il possesso di
proprietà di tipo spirituale, la privazione totale o parziale di tali qualità
non modifica in alcun modo lo statuto ontologico3r. il concetto di
persona, per dirla con Strawson, è logicamente antecedente a quello di
coscienza individuale". Perché è necessaria e non solo opportuna una
precisazione di questo genere? I motivi sono almeno due. Il primo
motivo è che il concetto di persona non implica necessariamente la
congiunzione, come riteneva Strawson, di due tipi di predicati, i P-
predicati (che attribuiscono a un individuo stati di coscienza) e gli M-
predicati (che attribuiscono a un individuo caratteristiche fisiche); esso
implica invece che le due tipologie di predicati siano in relazione di
disgiunzione inclusiva. Come dire che tale entità non sarà persona se e
solo se entrambi i tipi di predicati saranno insieme assenti, se cioè se
quell'individuo non sarà in possesso di almeno una caratteristica
corporea e di almeno uno stato di coscienza. La classe delle persone
conterrà entrambe le proprietào ffio gli individui di questa classe
potranno non essere esemplificazioni di ambedue le proprietà
congiunte. È interessante constatare che su questa linea si muove
ancora Robert Spaemann, che di recente, in modo pertinente, ha
scritto:

se noi definiamo determinati individui come "persone", non lo
facciamo nella misura in cui essi appartengono a una determinata
classe o in quanto istanziaziont di un concetto generale. Piuttosto
con questo termine noi intendiamo il fatto che essi, rispetto a ciò
che sono, si comportano, con la classe o la specie a cui
appartengono, diversamente da come si comportano gli elementi
normali di una classe con questa loro classe, cioè facendone
parte. Le persone appartengono sempre a una specie naturale, ma

3r E. Acezzt, The Human Being as a Person, in ,,Forum. Trends in Experimental and

Clinical Medicine>, 4 (1994), p. 227: "[C]onsciousness is a consequence of the

intrinsic structure of human nature, in the form of something that a man can have, and

normally also really has, but is no substantial characteristic of him, since it may be

acquired, lost, weakened, suspended, without making of it a non-man".
t' Cfr. P. SrnawsoN, Individuals. An Essay in Descriptive Metaphysics, London,

Rout ledge,  1959,  pp.  l0 l -103.

r r f i

7|

lsm&
3 d
h*
(FD f
rCfc
drm
ìs-
Aftùc

FUp
m';ilrrl
I&m" I
ps*r
h ú r

l s
d m '
fr
l1rra I
l-qu
Gu
lrtnc

Frm
*mr
f-cd

ill frnrt

F . h , t

l h r
;a ùil.

#il, r

ln | lJ
I F

f1Fril

rtrr
h*r
lh

f l l : t

bn



',.suosJod eQ ot tou lno tunl ,{lpluaprcce fuur qJIqA\ slsnpr^rpur uuunq soql
?urrcadser uou eluturlr8al o1 'e'r 'qJns sB uetu;o lcedser-uou eql eluurlr8al ol pal ar
aA\ 'r4Jns su ueur go lcedser eql Qdwts aydnuud ptaua7 B sB lrupe ea JL, :waplgl ,.

'.,(poruop.ro) pauuga

sI lr qJrqÀ\ JoJ slueJeJeJ lueJaJJrp oql ol Surp-rocce esuas 1ml8oîouD ue ur poolsJapm

Suraq ,{uadord slt{l 'sseusnorJsuoc 
Jo ,{lrado.rd eql ssessod lr{85u suosrad-uqr

urcuac (q) lssausnolJsuoJ Jo fuadord aqt (secuels(unJJrJ ureual rapun) ssassod lqr
tq8ru suos:ed urcueJ (B) :leql 'aer^ 

Jo lulod pcr8ololuo ,{11culs u ruoq 'llupu ot uado
aq lsnutrr euo lur{l os 'lueJeJeJ e p útadotd e selouap .sseusnorJsuoJ, elrqm 'ruataftt

aql selouep ,uosJed,,, :tZT, 'd ''17) 'ttostad o so Eutag uounH aq1 'lzzvlV '3 
.

'uueueed5 rp eunlo^ Iap eroltnFl
pp olloJs euttuJe] II Q oqJ',,ruolzr-zzreuuluulsr,, e elrqrJeJoJd q,,ruolzerzuulsl..'ól
-8 I 

'dd ''1r.J',,oun)1onb,, a ..osoJlDnb,, DJ1 ozuatafitp DilnS 'auosJadr'NNVr,lEvdS 'U..

uun rp olqqnp ezues enel4 IS 
'srllerlperd r IDru rp ocrEol etuepeJalue.l

olundde eJsrnlrlsoJ oqc 6- oJrlelolsrJe eurr.uJel II erv..zzl1trr
rad - oleJlsos lep olle^rl p óecrpuJ elle Ald olu^oJlrJ u^ Buosrad
ullop Rl[tQÉuelul.llep euoc lsor oDedsrr lep oluauepuoJ II 

'esraArp

aqcr8olodoJlue ruorzecuoc e eluldsr errqucrperd ruoÍ.zezzuauerx
rp acnl e1u suosred e11ep olnl?ls ol erelardretur tp qtrunuoddour.g
opuuleuEes 'eluluer.uupuoJ olnqrJluoJ ons un ur euarlJelur vmty
'qtaudord e eluoraJeJ er; ouodder lep euorlsenb ellns uuuuaud5
e vze?y rp ruorssegF ellep olluJoJ euer^ rJ uuosJed rp opacuoJ l+
ucrEol erJoud B[ eJusrcerd ounuoddo g rnc rad o^rlou opuoJas Il

'ùEeuolze?eu 
Ip lper8 rep erepnlJur rp auu

le eluer.ue^rllrulso) otezz\\n eJesso ond 'euolzertud elep arelocruod
ur a 'ecrpurJl euorzeEau ellep orJolrJc II olos 'erJloturursu ellu 'ozzetl,

lp el^ ellepprsoJ el[" orzeds urcsul uou BSSo gqcrod '(erulrsoddot

"crpurp ouorzsleJ BIlap opoloru u eJBnopu eluerJrJJns olusrjed

a uou eluuuruuelep eluetue^rllnJlsoJ BIS euorze8eu ul grlJuUIV
'(eluluaprcce elueruuJnd o elerzuesse euorzuleJ Bun Ip uturuosul

Inert IS es) qlaudord uun e olteSSos un B{ eluolsrssns euorular
ulop elenpuJ euorzazzrJeDeJuJ uunJIB pe e8ueurred rs uou acrldtur
euorzeEeu u1 osJo^eJlle eruoc eluer.rreJerr.{c eeurlouos olund otsanb
ns vze?y 'onptnrpur olo8urs 1ap ocr8ololuo olnluls ol eJsrnurutrp
gu 'osselJ u[[ep olnlels ol ersrloqepul uou (qtaudord enp allep nttr
erepessod uou y) euuze?eu ul eqc e urdos oilep oluunb Ip oFBIloroJ ll

'€rerJods oJo[ BIle ouoEuauedde
rnpr^rpur u1p rp rnJ ur opotu lep elueuesre^rp ouo8uauedde r-r

luutp a qtnrcu'Dltovad

'uopuo'I 'strsrtl/n

' . .uI

aq ,{uut lt eJuts 'u

pue'aADq UBJ rreru

eql Jo ecuanbxuc
puu letuetu;:edx.4 r

?tu'eluJnleu

euopueJBJ ?
rluauala r13

Inc e arcad

Qlr u ouadsu
olsol lnrd'alE
ulsurr.rualep r
ol uou '..auo

eq 'elueurud

e^ontu rs ueurl

Qleudord al :
esselc ulsenb
ouosrod allap a
ucrlsrJellBJBJ e
es QOIJ es 'rlu}

e es euosred qrr
rp euorzelal ul
osse :(eqrrsu ar
-W IIE e (uzuar:
-d | 

'lluclpa.rd

3l eluel'uBuPsse
ouud il 

'enp (
Bun euniloddo,
rp o11anb e alue
rp oneJuoJ II
qlrlsnb rpl rp al
rp ossessod Il

ruEo epuaJseJl

ET

;



34 Matteo Negro

critica mossa al relativismo, che tende soprattutto oggi a mettere tra
parentesi I'oggettività della nozione di persona e che opera una certa
confusione tra interpretazione e ontologia, tra piano dei predicati e
piano della realtà. Una realtà come quella della persona (ma ciò vale
per qualsiasi livello di realtà) non può essere considerata tale solo in
quanto perfetta esemplificazione di proprietà nel loro massimo grado
(per esempio, essere in perfetta salute, in possesso di tutte le facoltà
fisiche e intellettive, perfettamente in grado di compiere certe
operazioni, ecc.)36. Come si è detto, la condizione di ciascun individuo
è invece quella di una inevitabile e parziale privazione, intesa come
parziale possesso di una o più proprietà costitutive della propria
essenza; tuttavia, tale condizione non compromette in alcun modo il
sostrato ontologico, che ha il compito "naturale" di indivrdualizzare e
umanrzzare delle funzioni o delle proprietà altrimenti astratte3t. Come
rileva Spaemann:

3u R. SpeBvANN, Persone. Sulla tlffirenza îra "qualcosa" e "qualcttno", cit., pp. 30-
3l: "La natura rationalis esiste in quanto essere-se-stesso (Selóstein). Questo però
significa che I'individuo che esiste in tal modo non può essere descritto
adeguatamente da nessuna descrizione possibile. Detto in altri termini: la sua
denominazione non può essere sostituita da nessuna descrizione. Persona è qualcuno,
non qualcosa, non la pura istanziazione di un'essenza, indifferente a questa sua
istanziazione".
37 E. Acrzzt, The Human Being as a Person, cit.,p. 226: "If we were to pretend that a
being, in order to really be what il is, should possess all its properties in the maximal
degree, we would make the absurd claim that everything must be perfect in its proper
genus, in order to belong to this genus, while everything existing is limited, this
limitation meaning in particular absence of perfection in the possession of its
characteristic properties [...] the constitutive essence of the ontological substratum
must be distinguished from the essence of the properties with which it is normally
endowed, and can accidentally or temporarily be deprived of; these properties are only
a constitutive part of its essence which is among its possible possessions, but in any
case fall under its proper essence [...] privation is the suppression of a having or
possession of a property, and not an alteration of nature in the being which has the
property. We have thus three elements: the possessor (the ontological substratum), the
property, and the having or possession of the property. Privation only takes the
possession [...] This conception is far from abstractly hypostasizing the having,but
rather underscores fhe deep relation between this having and being [corsivo mio].
Indeed it is through this having that a feature or property, which is abstract and
ontologically non existent without a possessor, receives the pervasive characters of its
possessor. This is why even the biological functions of the human body are human
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36 Matteo Negro

testimoniata l'esigenza di una riflessione a tutto tondo sulla nozione di
animalità umana, quale risultante del nesso genetico fra biologia e
personalità, e che questa costituisca un punto di partenza razionale per
una determinazione anche positiva dei diritti fondamentali della
persona negli ordinamenti giuridici.
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